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Dalla Toscana 

Delegazione di 
mezzadri a Roma 

Consegnerà all'on. Nenni una petizione 

vazione del progetto di legge 

che chiede l'appro-

della CGIL 

FIRENZE, 28 
Una de legaz ione di mez

zadri si recherà a Roma 
per consegnare al v ice 
pres idente del consigl io 
on. Nenn i le f irme raccol
ta in calce ad una peti
zione, lanciata dalla fe-
derme/zadr i , con la qua
le sì ch iede che il gover
no discuta ed approvi il 
proget to di l egge presen
tato dalla CGIL. Una co
pia del documento — che 
ha già raccolto Tadesione 
di migl iaia di famigl ie 
contadine — verrà invia
ta, per conoscenza, allo 
federazioni provincial i del 
PSI , del PCI, del PSDI e 
del PRI. 

Nel la pet iz ione — dopo 
aver messo in ev idenza 
come i > contadini s iano 
consapevol i dei danni che 
il proseguimento di una 
politica di penetrazione 
capitalistica nel le campa
gne arreca a tutta la po
polazione esasperando gli 
squilibri e le esose spe
culazioni — si chiede che 
il Par lamento si faccia in

terprete '< de l le rivendica
zioni contadine, già espres
se nel le conferenze agra
rie comunali e raccolte nel 
documento unitario del le 
tre confederazioni dei la
voratori. Si chiede inol
tre la discussione del pro
getto di legge presentato 
dagli onorevol i Novel la , 
Santi , Foa e Lama, al .fine 
di avviare immediatamen
te un processo di sv i luppo 
democrat ico dell'agricol
tura. Il documento pre
senta quindi una serie di 
richieste precise che ri
guardano: creazione di 
enti regionali di svi luppo, 
diretti democrat icamente 
e dotati di ampi poteri di 
intervento nel le strutture 
fondiarie, agrarie e di 
mercato al f ine di attuare 
il r iordinamento fondia
rio attraverso l'esproprio, 
es tendere e sostenere la 
conperazione agricola, di
stribuire i f inanziamenti 
pubblici, statali e regio
nali, promuovere la for
m a / i o n e di strutture di 
convers ione e t iasfoi mo

zione dei prodotti agricoli, 
svolgere !e attività pub
bliche. -

Il documento rivendica, 
quindi, la l iquidazione del
la mezzadria, colonia, com
partecipazione e piccolo 
affitto mediante l'istitu
zione di mutui quaranten
nali al contadini, con l'ob
bligo di vendita per gli 
attuali proprietari; la ri
forma dei patti agrari, in 
vista del passaggio gra
duale della terra e dei ca
pitali ai contadini. La 
nuova disciplina dei con
tratti agrari dovrà dunque, 
prevedere la soppressione 
delle norme fasciste del 
codice civile e della carta 
di mezzadria; una quota 
minima dei reparti (60%) 
e una quota massima di 
spesa (50%) e la giusta 
causa per la disdetta. 

La petizione rivendica 
infine seri provvediment i 
in materia mutualist ica. 
infortunistica e previden
ziale tali da assicurare la 
parità di trattamento doi 
lavoratori agricoli con 
quelli industriali. 

Il PCI sull'emigrazione 

La mozione approvata 
i 

al convegno di Cosenza 
Sarà convocata una Assise calabrese aperta a tutte le forze 

che vogliono battersi per il progresso della regione 

Un m o m e n t o della mani fe s taz ione sul l 'emigrazione svol tas i domenica a Cosenza. Al la 
tr ibuna i l compagno on . F a u s t o Gul lo 

Pubblichiamo il testo 
della mozione conclusiva 
approvata domenica nel
la manifestazione sul pro
blema della emigrazione 
in Calabria, indetta dal 
PCI a Cosenza (una ana
loga mozione è stata ap
provata nella manifesta
zione svoltasi stillo stesso 
tema a Catanzaro): 

Il convegno provinciale 
svoltosi a Cosenza il 26 gen
naio 1964. ad iniziativa della 
Federazione provinciale del 
PCI. ha esaminato l'allarman
te fenomeno della emigrazio
ne. che ha assunto le dimen
sioni di una vera e propria 
emorragia: oltre 2.500 OCO la
voratori sono emigrati dal 
Mezzogiorno nel decennio 
1953-63. 

Ti convegno ha sottolineato 
che alla Calabria, assieme a 
quello per il più basso red
dito in Italia, tocca anche il 
triste primato della emigra
zione. con un quoziente ^mi
gratorio di 219,1 emigrati su 
mille abitanti-

Questo drammatico e mas
siccio esodo, conseguenza di 
una secolare arretratezza del 
Mezzogiorno e della Calabria 
in specie, è la pro\a. doloro
sa ma lampante, della asso
luta inadeguatezza della po
litica perseguita per 13 anni 
dalla DC e dai suoi alleati, 
politica che ha fallito in pie
no l'obiettivo che aveva di
chiarato di voler realizzare: 
il superamento della arretra
tezza del Sud ed il suo av
vicinamento alle condizioni 
economiche e civili del resto 
d'Italia. 

Dopo 13 anni i risultati 
della politica voluta dalla DC 
e dai suoi governi segnano 
invece un aumento del diva
rio tra Nord e Sud (la dif
ferenza nel reddito pro-capi
te tra il Mezzogiorno ed il 
resto d'Italia era di 120.000 
lire nel 1930. mentre nel 1962 
tale differenza è salita a lire 
276.700) e confermano la tesi 
sempre sostenuta dal PCI se
condo la quale la soluzione 
del problemi di arretratezza 
11 MWmlrn civile e sociale 
del Mezzogiorno può ottenrr-
si solo con una decisa poli

tica di rinnovamento delle sue 
strutture arcaiche e semifeu-
dali, con una politica cioè 
che si basi su quelle riforme 
che. rompendo l'equilibrio 
grettamente conservatore del
le vecchie classi parassitarie, 
diano il nuovo giusto ruolo 
di protagoniste alle classi la
voratrici del braccio e del 
pensiero. 

Solo affondando il bisturi 
delle riforme nelle superate 
radici strutturali si potrà av
viare il rinnovamento del 
Mezzogiorno, creando nuove 
strutture moderne e demo
cratiche. 

Il Mezzogiorno ha quindi 
bisogno di una politica de
cisamente nuova e pertanto 
non può essere accolta la pro
spettiva che offre col suo pro
gramma il governo di centro
sinistra, il quale, rinunzian
do a realizzare la riforma 
agraria e limitandosi a ricon
fermare la politica della Cas
sa per il Mezzogiorno, di
mostra di voler proseguire. 
sia pure con marginali e non 
decisive correzioni, la politi
ca che in 13 anni ha dato sii 
sperimentati risultati falli
mentari. i quali hanno il lo
ro drammatico epilogo nel
l'esodo in massa delle popo
lazioni meridionali. 

Per fermare l'emorragia 
dell'emigrazione e incammi
narsi sulla strada del riscat
to civile, il Mezzogiorno ri
vendica una politica radical
mente nuova, che si fondi su 
una programmazione demo
cratica, elaborata, seguita ed 
attuata dalle stesse popola
zioni meridionali, attraverso i 
propri organismi elettivi- co
muni: province, ente regione. 
la cui istituzione immeaiata è 
condizione essenziale della 
emancipazione meridionale. 

I.a programmazione demo
cratica di cui il Mezzozior-
no ha bisogno deve articolar
si con le seguenti misure: 

1) Una riforma agraria 
che. rompendo il monopolio 
della proprietà terriera e 
dando la terra a chi la lavo
ra, crei le condizioni per la 
formazione di una azienda 
coltivatrice con dimensioni 
economicamente valide, libe
ra dal peso opprimente della 

rendita fondiaria e dei patti 
agrari feudali, capace di or
ganizzarsi in cooperative — 
sotto lo stimolo, la guida e 
l'aiuto economico e tecnico 
degli istituendi Enti di svi
luppo per la trasformazione 
dei terreni, l'aumento della 
loro produttività e la acqui
sizione di una capacità com
petitiva sui mercati. 

2) Una rapida e vasta in
dustrializzazione. rivendican
do la concentrazione massimi 
degli investimenti nel Mez
zogiorno (anche perché è or
mai dimostrata la antiecono-
micità della creazione di rl-
tre industrie in zone già sa
ture e lontane dalle fonti na
turali della manodopera, qua
le è appunto il Mezzogiorno) 
e rimuovendo tutti i pesi fi
scali e gli ostacoli nella ero
gazione del credito che han
no finora frenato o soffoca
to la piccola e media inizia
tiva locale. 

3) Una spinta per l'eleva
mento dei salari, degli sti
pendi e dei redditi di lavoro, 
che sono nel Mezzogiorno tra 
i più bassi del mondo civile 
e che solo se portati ad un 
nuovo livello adeguato au
menteranno il potere d'acqui
sto delle masse lavoratrici e 
costituiranno una possente 
spinta dinamica per tutta la 
economia nazionale e locale. 

Attorno a questa prospetti
va il convegno chiama ad 
unirsi e mobilitarsi tutte lo 
forze democratiche calabre
si e meridionali perché pos
sa sorgere, pesare e farsi va
lere la volontà delle nostre 
popolazioni, che, a giusto di
ritto. dopo 13 anni di una 
politica che ha dato tanto 
deludenti ed amari frutti, ri
vendicano nuovi indirizzi, at
ti a garantire l'effettiva rina
scita delle nostre regioni 

Il convegno propone che 
sia convocato a breve sca
denza una Assise calabrese 
sui problemi della emigra
zione e del progresso della 
regione, aperta a tutte quelle 
forze desiderose di portare 
un sincero contributo alla 
causa dello sviluppo econo
mico. sociale e civile della 
Calabria e del Mezzogiorno. 

Al Comune di Foggia 

i consiglieri del 
teatro-sinistra 

disertano 
la seduta 

Forse è la crisi - Alla 
Al Consiglio 

provinciale di Terni 

Respinta una 
mozione per 

la limitazione 
spesa della 

TERNI, 28. 
Il Consiglio provinciale di 

Terni ha respinto una mozione 
pi esentata dai consiglieri del 
PRI, PSDI e DC per il blocco 
della Bpesa pubblica. Il Con
siglio era stato chiamato a 
discutere il bilancio di previ
sione 1964. presentato dalla 
Giunta PCI-PSI, la cui impo
stazione è in netto contrasto 
con gli indirizzi del governo 
di centro-sinistra. 

I partiti della DC, PSDI e 
PRI hanno tentato di porre 
in difficoltà la - maggioranza 
richiamando il PSI alla < coe
renza » con la sua politica na
zionale. 

I consiglieri del PCI, on. 
Guidi e Martella, hanno con
testato la mozione della mino
ranza che, se fosse passata, 
avrebbe bloccato il program 
ma dell'amministrazione pro
vinciale, riducendo sensibil
mente le spese per la costru
zione delle scuole, delle strade 
e di altre opere di pubblica 
utilità 

La mozione dei tre partiti 
ha ricevuto il voto contrario 
del gruppo comunista e la 
astensione del PSI. Battuti su 
questo terreno, nelle dichiara
zioni di voto gli stessi capi
gruppo della DC, PSDI e PRI 
annunciavano l'astensione at
tenuando la polemica, per cui 
il bilancio è stato approvato 
dalla maggioranza PCI e PSI. 

Marsala ^ 

In sciopero 600 
c< comunali» 

da 6 mesi senza 
retribuzione 

M A R S A L A , 28. 
Da ieri se icento dipen

denti comunali di Marsala 
sono in sciopero generale 
per r ivendicare il paga
m e n t o degl i s t ipendi che 
non percepiscono da ben 
sei mes i . Lo sciopero, pro
c lamato dopo u n lungo p e 
riodo di agitazione, ha pa
ralizzato tutt i i servizi , an
che quel l i indispensabil i . 

Te legrammi di protesta 
sono stati inviati al le au
torità regionali e governa
t ive affinchè una indagine 
sia compiuta sul la situazio
n e amminis trat iva sugl i 
enti locali che non pagano 
e per una rapida posit iva 
so luzione del la vertenza. 

Provincia la Giunta 

minoritaria de non 

vuole dimettersi 

• FOGGIA. 28. 
Aula deserta al Consiglio co

munale di Foggia Forse è la 
crisi del centrosinistra. I con
siglieri della maggioranza non 
si sono presentati II gruppo d e 
ha fatto poi circolare un comu
nicato nel quale si afferma che 
esso diserterà la seduta fino a 
quando non sarà raggiunto un 
chiarimento politico con il PSI 

Da qualche tempo un setti
manale diretto da autonomisti 
del Partito socialista ha loca
lizzato la lotta contro i consorzi 
di bonifica nella persona del 
suo commissario generale, dott 
Nobili, capogruppo consiliare 
democristiano. Sono state mes
se in luce le attività economi
che del Nobili, compiute in 
stretta connessione con elemen
ti fascisti 

L'episodio giornalist'co. pen
siamo. sia un fatto marginale. 
Ben altri sono i problemi che 
caratterizzano la situazione. In
nanzi tutto è da condannare la 
concezione antidemocratica d.c. 
degli enti locali che si vuole 
svuotare di ogni contenuto au
tonomo e Innovatore per ridur
li a strumenti di parte Tale at
teggiamento si collega alla si
tuazione dell'amministrazione 
provinciale dove una giunta mi
noritaria d.c, battuta sul bi
lancio. rifiuta di dimettersi, non 
vuole convocare il Consiglio 
affermando che i compiti sto
rici del momento impediscono 
di agire diversamente. 
' E tutto questo nel silenzio 

assoluto dei partiti, in primo 
luogo del partito socialista, per 
non parlare degli organi pre
fettizi. 

Cosi al Comune di Foggia il 
travaglio della Giunta non può 
essere un argomento per la se
greterie dei partiti, ma deve 
costituire un momento impor
tante della vita politica del 
Consiglio ed è doloroso consta
tare come all'atteggiamento de
mocristiano non vi sia reazio
ne alcuna da parte del PSI la 
cui posizione, al contrarlo, vie
ne obiettivamente a" favorire il 
oiuoco antidemocratico della 
Democrazia Cristiana. 

E' necessaria la chiarezza, è 
necessario aprire il dibattito 
sugli indirizzi programmatici. 
sulle mancate rpalizzazioni. sul
la municipalizzazione della cen
trale del latte, tanto per fare 
qualche esempio A quest'ulti
mo proDosito è da segnalare la 
interpellanza preeentata dal 
gruppo consiliare comunista. 

Si'rinnovano in questi giorni da, parte 
, della direzione dello stabilimento ,• le ri-
chieste di trasferimento di operai e tecnici 
e ciò in violazione dell'impegno assunto 
dalla Stanic nel settembre scorso di non 
procedere ad ' alcun provvedimento pri
ma che un incontro nazionale chiarisse la 

Stanic di Bari 

sorte della raffineria. Di conseguenza la 
Commissione Interna ha proclamato lo 

. stato di agitazione appellandosi ai sinda
cati, ai partiti; agli enti locali e alla popò-; 
lazione affinchè siano prese immediate 
iniziative per la salvezza dello stabili
mento. ' » . 

Incerto il futuro 
della raffineria 

L'ingresso delia Stanic di Bari 

S I R A C U S A 

In agitazione migliaia 
di maestri sussidiari 
Sono circo 4 mila e per aprire fé scuole hanno dovuto 

pagaie l'affitto dei locali — Ora si vuole licenziarli 

Dà nostro corri.pondente "uoia e u^merop* io augni 

Cagliari: avanza 

la CGIL 

agli Ospedali R. 
CAGLIARI. 28 

SI sono svolte le elezioni per 
la nomina della nuova Com
missione interna agli Ospedali 
riuniti di Cagliari. La CGIL ha 
aumentato in voti e in percen
tuale rispetto alle elezioni dello 
scorso anno, totalizzando 496 
voti (7l«7r> rispetto ai 471 del
l'anno scorso La CISL ha otte
nuto 290 voti e 2 seggi. Hanno 
votato 801 dipendenti su 944. 

SIRACUSA,' 28 
Gli insegnanti delle scuole 

sussidiarie di Siracusa hanno 
proclamato lo staio di agitazio
ne. In vero la situazione in 
cui si trovano questi maestri 
(che, in Sicilia, sono circa 4 
mila) e divenuta drammatica e 
paradossale e svela i retrosce
na dì una politica di regime 
clientelare e antipopolare, che 
ha caratterizzato in questi anni 
il partito della DC. alla dire-
z one del paese e del governo 
regionale 

In tutti questi anni, intatti. 
ad una sana, democratica poli
tica di riforma della scuola, di 
sviluppo e potenziamento delle 
attrezzature scolastiche il grup
po dirigente clericale ha pre
ferito la strada dei - rattopp. -, 
deah « accomodamenti -, delle 
« sistemazioni provvisorie - di 
una parte di insegnanti disoc
cupati attraverso la creazione 
di questo tipo di scuole. 

Per la loro costituzione è pre-
v.sto un contributo da parte 
della Regione che. fino allo 
scorso anno, si aspirava intorno 
alle 45 000 lire mensili. Tali 
scuole dovrebbero essere - aper
te» su iniziativa dell'insegnan
te: per la loro costituzione so
no previsti ajcuni requisiti ob
bligatori quali la distanza m.-
nima di 2 chilometri da altra 

Presentata dal compagno on. Pietro Amendola 

Interrogazione a Pieraccini 
sull'IACP di Avellino 

AVELLINO, 28 
L'agitazione fra i baraccati 

(sono 34 famiglie con oltre cen
to bambini costrette a vivere in 
condizioni di gravissimo disa
gio), fra gli alluvionati minac
ciati di sfratto, e fra quanti 
attendono da anni rassegnato
ne di un alloggio popolare per
mane vivissima. L'altro g'.orno 
si è avuta una ennesima manife
stazione di donne 

Intanto l'amministrazione co
munale dorme sonni tranqu.-l. 
e non riunisce :1 Consiglio per 
portare avanti l'attuazione della 
legge 167 Dal canto suo :1 pre
fetto sfugge ad ogni intervento 
risolutivo e all'Istituto Autono
mo Case Popolari le cose non 
vanno megl.o 

A proposito dell'Istituto 3 
compagno on. Pietro Amendola. 
vice presidente della Commis
sione dei LL. PP. della Camera 
del Deputati, ha rivolto una in
terrogazione al ministro P.erac-
cini per sapere - s e è stata d.-
sposta una inchiesta sulla si
tuazione che si è venuta a crea
re per derlne di famiglie al
loggiate nelle case dell'IACP di 
Avellino alle quali oggi si chie
dono fitti pan se non superiori 
a quelli del mercato libero -

Il compagno Amendola chie
de. nella sua interrogazione, di 
conoscere altresì se è vero che* 
i dirigenti dell'IACP hanno pro
ceduto nel 1959, contro il pare
re degli Uffici tecnici del Genio 
Civile e del Comune, alla de
molizione della palazzina di via 

Piave 2, e ciò dopo aver per-pr.età dell'IACP e. comunque 
ben due anni respinto gli inviti 
degli inquilini e dei citati Uffici 
tecnici a provvedere alla neces
saria riparazione; che i mede
simi hanno rifiutato un flnan-
z.amento di 12.000 000 per le 
riparazioni e un finanziamento 
di 20 milioni per la costruzione 
d: nuovi alloggi, ricorrendo in
vece ad una nuova costruzione 
senza il contributo dello Stato. 
che per quest'ultima è stata 
corrisposta ad un istituto ban
cario un tasso d'interesse supe
riore al massimo consentito dalla 
legge che regola l'attività degli 
IACP: che gli stessi dirigenti 
chiesero al prefetto di Avellino 
con lettera del 9-9-61 I'assezna-
zione provv.sona di 14 alloggi 
dell'INA-Casa onde alloggiarvi 
le famiglie della palazzina che 
si voleva demolire con l'impegno 
a farvele ritornare non appena 
costruita la nuova palazzina! nel 
mentre non hanno assegnato a 
queste famiglie i nuovi alloggi 
"he erano stati costruiti al none 
Mecca, impedendo cosi loro d. 
godere delle provvidenze di cu. 
al DP 14-5-59 e successive mo
difiche; che sempre i predetti 
dirigenti dell'IACP di Avellino 
hanno chiesto nel settembre del 
1963 a queste famiglie un canone 
di 20 000 mensili, più servizi e 
ICE pena la esclusione di ogni 
assegnazione della nuova palaz
zina; calcolando oltretutto i fit
ti senza tener conto che la nuova 
palazzina h stata costruiti su 
terreno edificatorio già di pro

sulla base di un costo unitario 
per vano super.ore ai massimo 
stabilito per legge. 

- n sottoscritto chiede infine 
di conoscere particolarmente 
quali provvedimenti sono stati 
adottati o s'.niendono adottare a 
car.co dell'impresa COMEO. del 
d.rettore tecnico de; lavori e 
del pres.dente dell'IACP a se
guito del crollo verificato*, il 
23 giugno u s ad Avellino nel 
r.one Mazz.ni .n conseguenza d. 
lavori d-spoati dall'IACP ne. 
quadro di un piano generale di 
abb3tt .mento del none, pro
gramma questo ne d scusso nel 
seno del Consiglio di ammini
strazione dell'IACP né tantome
no rappresentato al superiore 
Ìlm.stero dei Lavori Pubblica 

- Ciò anche perchè, nonostan
te le prec.se conclusioni della 
inchiesta a suo tempo disposta 
dal Ministero. il presidente del
l'IACP. nell'ev.dente intento di 
prender tempo, avrebbe nomi
nato. a quanto risulta, una com
missione di inchiesta i cui esul
tati non sono stati ancora res. 
not.; comm.sjione d; .nchiesta 
la quale Comunque non dareb
be alcun affidamento, essendo 
ben noU i legami del presidente 
dell'IACP con ì dirigenti del
l'impresa COMEO e in partico
lare con il direttore tecnico dei 
lavori, e che fu assunto senza 
concorso con la qualifica, inesi
stente nella p.anta organica, di 
vice direttore tecnico dall'I A. 
CJ». stesso- . 

go di pagare l'affitto (che si 
aggira attorno alle 10-15 000 lire 
mensili, compresi i mesi estivi 

f>er evitare che altri affittino il 
ocale); di provvedere a tutte 

le attrezzature scolastiche (ban
chi. lavagne, ecc.); di comprare 
i libri agli alunni. Infatti per 
le scuole sussidiarie non è pre
vista nemmeno l'assistenza da 
parte dei patronato scolastico 
cui hanno diritto le scuole ele
mentari Si comprende così co
me la DC abba in tutti questi 
inni fatto opera di basso clien
telismo nei confronti di questi 
insegnanti 

Cosi queste scuole si sono 
moltiplicate a dismisura senza 
che venisse rispettato soprattut
to il requ.sito dei 2 chilometri 
di distanza, né l'altro del mini
mo dei 10 alunni 

D.nauz; a questo caos vero e 
proprio in cui sacrifizi e umilia
zioni degli insegnanti si som
mano ad uno spreco di miliar
di (senza che con c.ò venga ri
solto radicalmente il problema) 
il governo reg onale. prima del
l'inizio dell'anno scolastico, ave
va fatto comprendere che per 
quest'anno in Sicilia non si sa
rebbero più aperte le scuole 
sussid.ar.e Così di punto in 
bianco 4 000 maestri sarebbero 
venuti a trovarsi disoccupati 
senza l'offerta di una alternati
va di un posto sicuro nelle 
scuole statali. 

Nel mese d, ottobre scorso 
migliaia di maestri entrarono in 
agitazione in tutta la Sicilia A 
S.racusa diverse cent.naia di 
insegnanti, come primo impe
gno di lotta, si costituirono :n 
sindacato alia CGIL. Tutta que
sta azione .mpose al governo di 
rivedere la posizione dando as
sicurazione ai maestri e agli 
esponenti sindacali che il pro
blema sarebbe stato visto ra
dicalmente e che intanto si dava 
facoltà agli insegnanti di r.a-
prire le scuole. E" da ottobre 
dunque che queste scuole sono 
state riaperte negli stessi luo
ghi in cui vennero aperte due. 
tre. quattro anni fa. Ma da ot
tobre nessun contributo è stato 
dato dalla Regione mentre in 
media quasi centomila lire sono 
state - sborsate - da ogni mae
stro per l'affitto e «e attrezzatu
re delle scuole. 

I vari onorevoli Niaro, Lo 
Magro tutt . dirigenti della 
DC intanto non si fanno p.ù 
vedere dopo avere, per bassi 
fin. elettoral.stici. elargito, sot
to forma - di beneficenza - !a 
» graz.a - dell'apertura :n ogni 
dove di queste scuole Non sola i 
mi alcuni giorni fa (suprema 
beffa) è g.unta agli insegnanti 
una c.rcolare del Provved.tore 
agli Studi di Siracusa in cui si 
-dec l ina - ogni responsab.l.tà 
per quanto potrà in seguito ac
cadere: si afferma infatti che 
entro il 15 febbraio una com
missione appositamente nomi
nata -accerterà- quante scuole 
suss'diarie abbiano i requisiti 
nchiest. e tutte quelle che non 
risponderanno a questi requ.s ti 
saranno chiuse e agli insegnanti 
non rerrà nemmeno rimborsato 
tutto c.ò che hanno anticipato 

Si comprende come in questo 
modo al danno si agg.unge la 
beffa: ora. dunque, dopo tanti 
ann.. s. dovranno accertare 5 
requis ti: ed ora. dopo tanti me
si dall'apertura delle scuole. 
questi requisiti stessi dovrebbe
ro essere accertati. 

Non si può in un giorno ri
mediare al danno di tutta una 
politica contrarla agli interessi 

degli insegnanti, della scuola, 
della collettività mettendo alla 
disoccupazione migliaia di gio 
vani. L'esecutivo della CGIL di 
Siracusa, riunitosi d'urgenza 
dinanzi all'aggravarsi delle pro

di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 28. 

Qual è la sorte riservata 
alla raffineria Stanic di Bari? 
L'interrogativo non lo ponia
mo per Io prima volta, risale 
al settembre scorso quando 
fra i 620 dipendenti della 
raffineria si erano venuti a 
creare fermento e preoccupa* 
zumi a seguito di tin'lnlzfa-
tiva. Si trattò, in breve, di 
questo. Alcuni dirigenti del
l'Eni, d'accordo con la dire
zione della Stanic (che per 
una parte fa caoo, appunto, 
all'Eni), offri,uno a un (trup
pa di operai e di feritici po*t£ 
rlt lavoro presso raffinerie del 
• irnppo Eni w Africa, Ghana, 
Tunisia e Tangunica. Fu 
«(Kf.sfo il primo segno d'al
larme tra i lavoratori, i quali 
chiesero subito un incontro 
con la direzione della raffi
neria che si concluse con 
l'impegno di questa di so
spendere questi incontri-ri
chieste a IJuello aziendale in 
attesa dì un incontro nazio
nale Incontro che non è mai 
avvenuto. 

Queste offerte di trasferi
mento suscitarono anche per
plessità tra i parlamentari 
comunisti pugliesi ed i com
pagni Assennato. Scianti, 
Matarresc e Sforza presen
tarono un'interrogazione al 
governo per conoscere se 
erano tn programma progetti 
di smobilitazione della raffi
neria di Bari. La risposta è 
giunta nei giorni scorsi e l'ha 
data il sottosegretario onore
vole Donato Cattin il quale 
ha affermato che non vi è 
nessun intenzione di smobfli-
tazionc del complesso, alme
no per il momento, e che l 
lavoratori potevano stare 
tranquilli. 

Mentre queste cose si di
cevano nell'aula di Monteci
torio, a Bari la situazione 
prendeva una piega diversa. 
Sono ricominciati, infatti, 
alla raffineria, i colloqui con 
i lavoratori con le richieste 
tti trasferimento, come si era spettive di lavoro de^li inse

gnanti delle scuole sussidiane, i verificato nel settembre scor
della minaccia di troncare l'annoi so. La Commissione Interna 
scolastico ai bamb.m che fre 
quentano queste scuole, ha in
viato una lettera a tutti i gruppi 
parlamentari all'Assemblea re
gionale. all'assessore alla P I 
on Giacalone, al presidente del
la Regione on D'Angelo, ai s.n-
dacati ed al ministro della P I 
on. Gui in cui si chiede a nome 
degli insegnanti e delle fami
glie degli alunni: 1) che le scuo
le sussidiarie aperte non venga
no chiuse: unica condizione che 
l'insegnante sia lo stesso dello 
scorso anno: 2) in considerazio
ne della soppressione dei capi
toli del bilancio relativi alla 
scuola popolare si chiede l'in
tervento del governo regionale 
presso quello centrale per la 
apertura di un numero supple
tivo di scuole popolari a carico 
delio Stato. 2) l'impegno da par
te di tutti i gruppi parlamenta
ri dell'Assemblea regionale si
ciliana di elaborare un proget
to di legge che dia assetto de
finito e moderno, in collega
mento con la iniziativa del 
Parlamento nazionale, a tutto il 
problema della istruzione in 
Sicilia. 

Giuseppe Messina 

dello raffineria è intervenuta 
di nuovo. Di contro la dire
zione della Stanic ha presen
tato alla Commissione Inter
na un elenco di trasferimen
to di 13 impiegati e di 13 
operai. 

Di qui la proclamazione 
dello stato di agitazione da 
parte delle maestranze della 
raffineria fino a quando non 
sarà dato l'avvio ad un con
creto accordo sul futuro del
la raffineria. 

Le sorti della raffineria 
Stanic preoccupano molto l 
lavoratori e la cittadinanza. 
E' un complesso che in que
sti ultimi 10 anni ha visto 
ridotto le maestranze da 1200 
a 620. I lavoratori, allo scopo 
di richiamare l'attenzione 
della cittadinanza sul peri
colo che incombe per la sorte 
del complesso hanno indetto 
per domani, mercoledì, una 
conferenza stampa 

Italo Palasciano 
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